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La città risponde all'ondata di violenza: in piazza oggi a Casal Bruciato col sindaco 

Sempre il più esposto 
in un quartiere «difficile» 
Le difficoltà a ambientarsi in una zona dove non conosceva nessuno - Lo de
scrivono come «un duro» i giovani che hanno avuto a che fare con la giustizia 

Il ferimento di un agente la settimana 
scorsa, ieri II nuovo barbaro assassinio. In
somma la capitale sembra tornata al centro 
della strategia della violenza, del terrorismo. 
Una strategia che deve essere arginata, su
bito. E' quanto ha detto ieri il sindaco, Pe-
troselll, che si è subito recato sul luogo del
l'attentato, e quanto diri oggi pomeriggio la 
gente del quartiere in una manifestazione 
indetta proprio in via Giuseppe Donati, dove. 
è caduto Michele Granato. Per tutti l'appun
tamento è alle 17. Alla manifestazione in
terverrà, a nome di tutte le forze politiche 
democratiche, il compagno Luigi Petroselll. 

Una manifestazione che segue di appena 
un giorno quella spontanea che si e svolta 

non appena si è sparsa la notizia del nuovo 
assassinio. A rendere omoggio alla vittima 
si è recato, come abbiamo detto, il sindaco, 
e numerosi altri esponenti di tutte le forze 
politiche, tra I quali gli onorevoli comunisti 
Ugo Vetere, assessore al bilancio • l'onore
vole Siro Trezzini, della segreteria 
• Alla folla Petroselll ha ricordato — cosa 
che aveva già fatto in una lettera inviata 
al ministro degli Interni Rognoni — che gli 
agenti non devono sentirsi soli, ma devono 
trovarsi affianco la piena e affettuosa solida
rietà di tutta la città. '« Il nuovo tragico 
episodio — ha continuato Petroselll — con
ferma l'esigenza di un piano di difesa del
l'ordine democratico nella capitate

li telegiornale delle 13 non 
aveva fatto in tempo a dare 
la notizia e così in pochi sa
pevano quello che era suc
cesso a due passi da casa lo
ro. . Per accorgersene hanno 
dovuto aspettare la riapertu
ra del grande supermercato. 
proprio in via Donati, a due 
passi dal portone dove ieri 
pomeriggio è stato assassina
to l'agente Michele Granato. 
A richiamare l'attenzione del
la gente c'erano i cartellini 
con le lettere « A », « B ». 
* C ». messi dalla polizia 
scientifica sul posto dove so
no stati ritrovati i bossoli. 
c'erano le chiazze di sangue 
a terra sull'ingresso del pa
lazzo. 

Ancora un morto, in' un 
quartiere che con la violenza 
è costretto a farci i conti 
tutti i giorni. Qualcosa biso
gnava, fare. allora, anche se 
è difficile pensare a cosa fa
re in momenti come quelli. E 
la cosa più spontanea, la co- ' 
sa più naturale è stata quel
la di depositare un mazzo di 
fiori lì dove Michele è stato 
assassinato. Una decina di 
garofani rossi, in un secchio 
di plastica. Nessuna targhet
ta. però: il nome non lo co
noscevano. gli era sfuggito al-

I colleghi lo definiscono 
« un duro », uno che non ave
va mai pa.ira. anche se gi
rava con ire pistole. « Una 
vecchia passione» — dicono. 

la radio, agli agenti che pre 
sidiavano la strana avevano 
poca voglia di parlare. 

Basta poco, insomma, per 
capire cosa deve essere stata 
la vita di un ragazzo che da 
quasi quattro anni vive e la
vora in questo quartiere, co
noscendoci solo una ragazza, 
la sua famiglia e i personag
gi della « malavita ». Di lui 
non se ne sono neanche ac
corte le venti famiglie che 
abitano nel palazzo, un pa
lazzo a sei piani, qualche bal
cone in uno strano marmo 
verde che gli conferisce un 
aspetto quasi lussuoso, in con
trasto con gli enormi palaz
zoni tutti uguali che lo cir
condano. dove ogni giorno Mi
chele Granato andava a pren
dere la ragazza. Certo, que
sto è un quartiere che con la 
polizia ha avuto un rapporto 
difficile, fatto spesso di in
comprensioni. di contrapposi
zioni. Per molti polizia vole
va dire solo un apparato del
lo stato che li cacciava dalle 
case occupate. Ma la polizia. 
non gli agenti. E. invece, di 
Michele Granato non si era 
accorto nessuno. Strano, per
ché il suo carattere, le sue 
convinzioni lo portavano sem
pre a avere un atteggiamento 

spavaldo. « Un duro ». lo de
finisce chi l'ha conosciuto e 
se non son i suoi colleghi a 
parlare si può capire benis
simo chi è che lo descrive 
così. 

« Vuoi sapere chi era? — di
ce un ragazzo, venti anni o 
qualcosa di più, che si tiene 
a debita distanza dalla "vo
lante" —. Era uno che una 
volta, dopo la denuncia di uno 
scippo, andò a casa di un 
ragazzo che conosceva. So
spettava Fosse lui. Ma quello 
non c'entrava. Il poliziotto. 
come hai detto che si chia
ma? allora ha obbligato Mar
co a telefonare a un altro 
ragazzo. Quest'ultimo per te
lefono ha fatto una battuta 
che lui ha sentito. E' corso a 
casa dell'altro; ha aspettato 
che uscisse e l'ha gonfiato 
come una zampogna ». 

Ancora un altro episodio: 
« Un'altra volta, sempre lui. 
si è accorto che un ragazzi
no gli aveva rubato lo stereo 
dalla macchina. Al momento 
non gli ha detto nulla, ma 
poi l'ha seguito e gli ha pun
tato la pistola alla nuca. 
Quando il pischelletto si è vol
tato il poliziotto gli ha spu
tato in faccia ». 

Di storie ne racconta an-

Ventiquattr'anni. un ragaz
zone robusto con la barba. 
sempre in jeans. Eppoi quel 
suo accento siciliano che sfrut
tava per far divertire gli al
tri. Michele Granato non in
dossava più la divisa da mol
to tempo, da quando aveva 
finito di fare il * piantone » 
davanti all'obitorio del Vera-
no. Da quel momento in poi 
diventa quasi « un altro ». 
Sempre in movimento tra San 
Lorenzo e Casalbruciato. a 
caccia di ladri e scippatori. 
lavorando per inchieste anche 
sugli « autonomi » che in que
sti quartieri hanno sempre 
dato da fare al commissa
riato. 

Un figlio di minatore, 
dalla Sicilia a Roma 

Michele era nato • il 15 feb
braio del '55 in provincia di 
Palermo, a Lercara Friddi, 
un paesotto agricolo di qual
che migliaio di abitanti Ma la 
sua non è una famiglia di 
agricoltori. 

Suo padre ha lavorato per 
tanti anni in miniera. Tra le 
malattie accumulate con quel 
lavoro massacrante c'è anche 
una grave disfunzione cardia
ca. Ora è pensionato e vicino 
alla sua casa vivono quattro 
sorelle di Michele, tutte spo
sate. Un quinto fratello è emi
grato con la famiglia in Ger
mania. Una storia come mil

le altre. Anche Michele, sei 
anni fa. è costretto ad abban
donare il paese. E viene a 
Roma per. fare il poliziotto. 
Ha diciotto anni, da quattro 
ha finito di studiare. Nella 
metropoli tutto sommato ci vi
ve bene. Dopo un paio d'anni 
passati al commissariato di 
Ponte Milvio, passa in quello 
di San Lorenzo. Gli tocca un 
servizio noioso, nel posto di 
polizia dell'obitorio. Ma è am
bizioso. e riesce ad entrare. 
nel '77. nella polizia giudizia
ria. sempre al commissariato 
di San Lorenzo. 

Si mette subito in evidenza 

cora altre. Alcune forse se le 
inventa. Insomma, Michele 
Granato « era un duro ». di
ce chi l'ha avuto sempre co
me avversario. E chi l'ha uc
ciso sapeva anche questo: 
forse l'ha ucciso per questo, 
cercando un impossibile, un 
orribile consenso alla sua azio
ne criminale. 

A San Lorenzo, a Tiburtino 
a Casalbertone: qui la crimi
nalità non è più quella di chi 
rubava ma ora è quella di 
chi taglieggia i negozi, di chi 
vende eroina, di chi ha trova
to un intreccio con chi predi
ca la violenza politica, con 
chi scende in piazza solo per 
sfasciare vetrine o mettere di 
traverso un autobus. 

E con tutto questo. Michele 
Granato, certamente anche 
lui impreparato come pur
troppo i suoi colleghi, si è 
trovato a faro i conti. Certo 
lui. il « duro » era uno che 
si è esposto più degli altri, ha 
preso anche, forse, qualche 
iniziativa personale. Oggi. 
tutto questo non interessa. 
Proorio da questo quartiere 
difficile, dove forse i killer 
speravano di poter trovare 
qualche tacito assenso al lo
ro delitto, viene la condan
na del barbaro omicidio. La macchia di sangue in via Donati 

per la sua voglia di lavorare. 
un lavoro che l'appassiona, 
come le armi che colleziona 
nel suo armadietto in caser
ma. E' sempre in prima fila. 
vestito con jeans e maglietta 
e con tre pistole sempre ca
riche. Diventa quasi « famo
so ». E' conosciuto da tutti. 
sia in caserma che negli am
bienti della malavita. Ma non 
dal quartiere. 

Ad agosto di quest'anno ha 
conosciuto Ornella Ornelli e 
comincia a frequentarla. Da 
due mesi, quasi tutti i giorni. 
Michele la andava a prendere 
a scuola per accompagnarla 
a casa, in via Giuseppe Do
nati. Qualcuno ha segnato i 
suoi orari e ieri lo ha aspet
tato con le pistole spianate 
proprio sotto quella casa, ab
bracciato con Ornella. 

Per il presunto br 
Marco Arena rinvio 

della sentenza 
Sentenza rinviata al processo contro il pre

sunto brigatista Marco Arena e altri due 
estremisti romani per la rapina di armi av
venuta l'autunno del 78 in casa di un co
lonnello dei carabinieri. La seconda udienza. 
che ha occupato tutta la giornata di ieri, si 
è risolta" in una lunga serie di deposizioni 
di testi chiamati in causa dai tre imputati 
del processo. I fatti risalgono al settembre 
dello scorso anno. Tre giovani entrarono 
in casa del colonnello Giannone, aggreden
do suo nipote e trafugando ben 14 pistole 
di vario calibro. Uno dei tre. Mario Pastore 
fermato subito dopo mentre fuggiva, con
fessò tutto chiamando in causa il giovane 
Marco Arena, che proprio da quel giorno 
si rese latitante, come autore materiale e 
ideatore della rapina. 

La «128» bianca: 
un'auto servita 
ai terroristi? 

Corrisponde in tutto e per tutto alla descri
zione dell'auto usata dai terroristi nell'at
tentato alla scorta dell'on. Galloni, avve
nuto prima dell'estate. Si tratta di una 
« 128 » bianca, munita di una sirena simile 
a quella che usa la polizia, trovata ieri 
mattina abbandonata in viale delle Pro
vince. - -

A mettere gli investigatori sulla pista buona 
sono stati gli abitanti del palazzo attiguo. 
Da tempo avevano notato che la « 128 » era 
stata abbandonata in un parcheggio, senza 
che i proprietari si fossero fatti più vivi. 
Qualcuno, insospettito lia telefonato ieri, mat
tina al « 113 ». Sul posto è giunta una vo
lante • che ha subito notato, all'interno del 
cofano, il dispositivo acustico 

Un giovane di 22 anni 

Le dà un passaggio, 
la prende a pugni 

e la violenta : 
è stato arrestato 

A i . di diciannove anni conosceva l'aggressore 

Si è offerto di accompa
gnarla in macchina alla sta
zione Termini, invece si è di
retto con la sua Renault in 
uno spiazzo buio nei pressi 
del V'erano e l'ha Violentata. 
Mario Cusanp. il violentatore 
— che è già stato arrestato 
— aveva conosciuto A.L.. una 
ragazza siciliana di 19 anni 
qualche settimana fa, quando 
lei era arrivata da Catania, in 
cerca di lavoro. In attesa di 
trasferirsi definitivamente 
nella capitale era ospite in 
casa di una famiglia di amici 
in via dei Liguri a S. Loren
zo. Così, per caso, un giorno 
aveva conosciuto e scambiato 
due parole con Maurizio Cu
sano, che abita nella stessa 
strada. Per questo, quando 
l'altra sera l'ha incontrato 
vicino allo scalo S. Lorenzo. 
mentre stava aspettando l'au
tobus per la stazione gli ha 
chiesto un passaggio per ri
sparmiare tempo. doveva 
prendere un treno che parti
va dopo pochi minuti, poco 
dopo le 22. 

Cusano si è subito diretto 
in un'altra direzione. A.L. 
non se n'è nemmeno resa 
conto subito, da poco tempo 
a Roma non conosce ancora 
bene strade e zone cella cit
tà. Giunto in una stradina 
buia alle spalle del cimitero 
del Verano ha posteggiato la 
sua Renault. A.L. allora si è 
subito messa a gridare chie
dendo disperatamente aiuto: 
terrorizzata, ha cercato anche 
di aprire lo sportello e fuggi
re. Cusano, intimandole di 
stare zitta, l'ha colpita con 
un pugno al viso e l'ha mal
menata. quindi spogliata e 
violentata. 

Semisvenuta, con un grosso 
livido all'occhio sinistro dove 
il bruto l'aveva colpita. A.L. 
è stata costretta a subire 
impotente la violenza. Solo 
più tardi la ragazza approfit
tando di un momento di 
distrazione del violentatore, o 
forse perchè ormai egli non 
aveva più interesse a tratte
nerla è riuscita ad aprire lo 
sportello ed è fuggita. , 

Raggiunta la strada, la ra

gazza ha incontrato una pat
tuglia del commissariato di 
San Lorenzo in servizio di 
sorveglianza nella zjna. L'ha 
fermata, ha raccontato del
l'aggressione e della violenza 
agli agenti, che l'hanno ac
compagnata a farsi medicare 
al Policlinico, nessun dubbio 
sull'identità del violentatore. 
la Mobile ha subito iniziato 
le indagini per trovarlo. Nel 
corso della stessa notte, in
torno alle 4. Mauri/.io Cusano 
è stato arrestato nella sua a-
bitazione da una pattuglia. Il 
ventiduenne è ora accusato 
di violenza amale e di lesioni 
aggravate, anche se all'arrivo 
delle forze dell'ordine ha fin
to grande stupore ed ha di 
chiarato di essere andato a 
letto prestissimo la sera pri
ma. Maurizio Cusano ha dei 
precedenti penali per furti. 

Arrivano 

in mille a Roma 

per un concorso 

che non si fa 
I circa mille partecipanti 

che dovevano effettuare doma
ni la prova scritta per un 
concorso della Banca d'Italia 
rischiano di arrivare nella ca
pitale inutilmente. 

La Banca d'Italia invita i 
concorrenti a non presentarsi 
dato che a seguito della asten
sione da ogni attività lavora
tiva proclamata dal personale 
dell'ente EUR la prova scrit
ta del concorso a 35 borse di 
studio per laureati, prevista 
per il giorno 10 novembre 1979 
presso il Palazzo dei congres
si non potrà avere luogo. 

I concorrenti — informa la 
Banca d'Italia — riceveranno 
diretta comunicazione della 
nuova data e del luogo di 
svolgimento della prova. 

Tre eroinomani allo Spallanzani aggrediscono e feriscono un medico: non è il primo caso 

Il clima teso negli ospedali per i tossicodipendenti 
/hanno colpito con un flacone di fleboclisi - Guarirà in dieci giorni - Ora sono piantonati in corsia - Le proteste del personale per la 
ituazione di alcuni enti sanitari - Rifiuto del drogato? - Il ricovero non è Tunica soluzione - Il bisogno di ambulatori e servizi territoriali 

Padre, madre e due figli 
sono stati arrestati, ieri, dai 
carabinieri per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L'«af-
fiatata. famigliola» — Dante 
Pira ni di 52 anni, Antonia 
Arcangeli di 47, Paolo di 24 
e Rosa di 20 — avevano orga
nizzato nel loro appartamento. 
in via Laparelli 73. a Torpi-
gnattara. un vero e proprio 
commercio di droga pesante 
che fruttava loro parecchi mi
lioni. 

I carabinieri sono arrivati 
fino a loro sulle tracce di 
alcuni tossicodipendenti del 
quartiere che evidentemente 
si rifornivano della < roba > 
in zona. 

Durante la perquisizione 
nell ' appartamento le forze 
dell'ordine hanno trovato 20 

Padre, madre e due figli a Torpignattara 

Un'intera famiglia 
arrestata per droga 

grammi di eroina già confe
zionati in bustine per cento 
dosi e 18 fiale di morfina 
nella camera da letto dei ge
nitori. 12 grammi di eroina, 
una bilancia di precisione e 
un quaderno di appunti nella 
stanza del figlio Paolo, men
tre in quella di Rosa c'era 
un libretto bancario a lei in
testato con un deposito di 15 
milioni. Infine in cucina, in 
mezzo alle spezie, un barat
tolo di lattosio che notoria

mente è una delle tante so
stanze che servono agli spac
ciatori per tagliare l'eroìna. 

Da notare l'accuratezza e la 
precisione con cui la famiglia 
conduceva i suoi e affari »: 
nel quaderno custodito da 
Paolo Pirani erano diligente
mente annotati ì nomi degli 
acquirenti. le dosi da ciascuno 
di loro acquistate e la som
ma pagata. Un vero * libro 
mastro » come in una vera 
ditta. 

E' successo allo Spallanza
ni, l'ospedale specializzato in 
malattie infettive, pieno di 
tossicomani ricoverati con 
l'epatite da «siringa»: tre 
eroinomani hanno aggredito 
infermieri e medici. Chiede
vano, volevano una terapia 
diversa, per essere disintos
sicati. probabilmente un do
saggio meno brusco Hanno 
insultato e minacciato gli in
fermieri, che niente possono 
per cambiare una terapia. E 
ad un medico che è interve
nuto in difesa del persona
le dell'ospedale, hanno lan
ciato addosso il flacone di 
vetro che serve per le flebo
clisi. Colpito in piena fronte 
il dottor Zechini, assistente 
del primario del reparto, è 
svenuto. E* stato poi accom
pagnato al San Camillo do
ve è stato medicato. La sua 
ferita guarirà in dieci gior
ni. Allo Spallanzani è stata 
chiamata la polizia: e ora i 
tre tossicodipendenti sono 

piantonati nella corsia dove 
sono ricoverati. 

La notizia è tutta qui. E' 
un altro capitolo triste che 
testimonia del clima teso de
gli ospedali romani. Qualche 
settimana fa un episodio si
mile era avvenuto al San 
Camillo: in due si erano 
scagliati contro medici e in
fermieri. Ed erano stati poi 
arrestati. Ma ci sono mille 
altri episodi simili, più pic
coli, che non vengono regi
strati. dalle cronache, sono 
tutti osegnali» di qilicosa 
che non funziona nell'assi
stenza ai tossicomani. 

Proprio l'altro giorno si è 
svolta una conferenza stam
pa al Forlanini dove alcuni 
fra medici e infermieri, so
prattutto del San Camillo 
hanno denunciato la situa
zione delle corsie, l'aumen
to di furti all'interno del
l'ospedale. i rapporti difficili 

i con i ricoverati, le proteste 

degli altri degenti. Una set
timana fa, — come si ricor
derà — un gruppo di infer
mieri e caposala minacciò 
uno sciopero se non fossero 
state prese adeguate misure 
in grado d i . migliorare il 
clima. 

C'è dietro un «rifiuto» a 
ricoverare i tossicodipenden
ti? La volontà di dire « no » 
e far saltare la legge che 
sancisce il loro diritto alla 
assistenza? Un'opposizione 
di fondo a volersi occupare 
di loro, specchio di una lace" 
razionc sociale? Forse, an
che, da parte di qualcuno. 
Ma la cosa certa è che negli 
ospedali lavorare con gli 
eroinomani è diventato sem
pre più difficile. 

Anche perché sono concen
trati solo in alcuni ospedali. 
E dunque, in " quelle corsie, 
sono troppi. E si è visto co
me raggrupi*re troppi eroi
nomani insieme, diventa con

troproducente per la stessa 
terapia, e . rafforza i loro 
comportaménti di gruppo, 
asociali. L'assistenza poi, per 
forza, ne risente, e non può 
essere dunque la migliore. 
Cosi si crea tensione. Allo 
Spallanzani, per esempio, so
no ricoverati circa quaranta 
tossicodipendenti al giorno, 
affetti da epatite virale, e 
costituiscono il 30-35 per cen
to di tutti i degenti. 

Se il ricovero in ospedale 
non può e non deve essere 
rifiutato, è certo che la ri
sposta non può essere solo 
nella « ospedalizzazione ». E 
d'altronde non è questo che 
la legge dice: parla invece 
di ambulatori, di servizi ter
ritoriali, di assistenza socia
le. Ieri Santarelli, presiden
te della giunta regionale l'ha 
ricordato. «Va studiato il 
modo di decongestionare gli 
ospedali, utilizzando le strut
ture alternative». Bene, ma 
quando? 

L'amministrazione DC a Casfelsanpietro 

La scuola è vuota 
ma il Comune non 

vuole il tempo pieno 
Castelsanpietro. un piccolo 

comune montato a pochi chilo
metri da Palestrina. Nel pae
se di 619 abitanti, una scuo
la elementare: 35 bambini in 
tutto. Quest'anno anche a Ca
stelsanpietro sì è risentita la 
conseguenza della pianificazio
ne familiare e le iscrizioni al
la prima classe sono calate 
vertiginosamente rispetto agli 
altri anni. Tuttavia l'edificio è 
sempre Io stesso e adesso è 
diventato troppo grande: la 
soluzione ottimale è sembrata 
l'istituzione del tempo pieno, 
tanto più che le madri dei 
bambini, stagionalmente, la
vorano in campagna. 
Da aggiungere infine che. ne
gli anni passati, i bambini che 
hanno frequentato le elemen
tari a Castelsanpietro. si sono 
trovati in serie difficoltà, una 

volta che sono « scesi » a Pa
lestrina per fare le medie. 
Lassù infatti non arrivano sus
sidi didattici, non si fa né 
sperimentazione, né animazio
ne e l'integrazione con i coe
tanei della cittadina è sem
pre rimasta un problema. Con 
il tempo pieno anche queste 
difficoltà verrebbero a cadere 
perché si è già programmato 
un interscambio con la scuo
la di Palestrina 
Allora tutto bene? No, perché 
si dà il caso che il Comune 
di Castelsanpietro. ammini
strato al governo e all'opposi
zione dalla DC. temporeggia. 
tergiversa e a tutt'oggi non 
si sono viste le attrezzatura 
necessarie (che dovrebbero ar
rivare nientemeno che da 
Pordenone), per fare partirà 
il tempo pieno. 

Si farà il Parco dei Castelli 
Ora non ci sono più ostacoli e prestissimo 

il disegno di legge che istituisce il parco 
regionale dei Castelli romani verrà discusso 
dal Consiglio della Pisana. Ieri mattina alla 
Regione si è svolto un incontro decisivo. 
Insieme all'assessore regionale all'agricol 
tura e al presidente dell'omonima commis 

sione c'erano tutti ì sindaci dei H comuni 
che entreranno a far parte del parco e del 
coasorzio che dovrà gestirlo. Sono state di
scusse tutte le questioni ancora in sospeso 
e alla fine è stato raggiunto un accordo 
globale. 
NELLA FOTO: il lago di Alban* 

L'esperienza (e l'esempio) che viene dallo quindicesimo circoscrizione 

Vecchi, soli, con pensioni di fame 
gli anziani eleggono un comitato 

e Centoventimila lire al me
se di pensione, novantamila 
per pagare l'affitto, come fac 
ciò a vivere con trentamila 
lire? ». Maria Forti è in pen
sione da quattro anni. La sua 
è una delle tante storie rac
contate ieri nell'assemblea 
che ha dato vita al < Comita
to unitario degli anziani del
la XV circoscrizione». La sa
la è quella della Camera del 
lavoro del Trullo, in via Mon
te delle Capre. Alle 10 è già 
piena di gente; sono gli anzia
ni della circoscrizione (Caset
ta Mattei. Coniale. Monte 
Cucco, Magliana. Portuense. 
Villini, Fluviale. Trullo) che 
si sono incontrati per discute
re i loro problemi e per ten
tare di risolverli insieme. 

« Dobbiamo batterci per 
avere anche qui dei centri 
polivalenti come a Testaccio 
— dice un pensionato — non 

possiamo più stare per la stra
da. d'estate all'ombra, d'in
verno all'osteria. Per avere 
un centro sociale io rinunce
rei anche alle 10.000 lire in 
più ». Il Comitato nasce per 
alleviare i problemi dell'emar
ginazione che colpisce gli an
ziani ma vuole ottenere qual
cosa di più. A fare il punto 
della situazione e a illustra
re il programma del Comi
tato è un pensionato degli en
ti locali. Bongermino. 

Le proposte ' sono presto 
dete: è necessario il riordino 
del sistema pensionistico 
aumentando i minimi delle 
pensioni sociali, collegando le 
pensioni alla scala mobile e 
colpendo con severità chi e-
vade i] versamento dei con
tributi. «Per questo siamo 
andati a parlare con i com
pagni del gruppo parlamer-
tare comunista che hanno ri

badito il loro impegno pre
sentando un disegno di leg 
gè». 

Ma per ottenere la riforma 
bisognerà premere sulle forze 
che in questo momento stan
no facendo di tutto per af
fossarla: in primo luogo la 
DC e il PSDI. « Per questo ci 
recheremo presso gli altri 
gruppi parlamentari e lì ve
dremo chi vuole veramente 
marciare con i pensionati ». 
Una volta ottenuta frna sede 
si potranno fare tante cose: 
anche corsi di medicina, per 
vecchiaia: oggi l'anziano vie
ne lasciato all'ospedale per
ché non sì sa dove metterlo 
Con l'istituzione dei centri — 
è stato detto ieri — l'anziano 
non si sentirebbe più di peso 
per la famiglia 

Anche il sindacato pensio 
nati è presente alla riunione. 
Si ricordano le battaglie di 

' CGIL. CISL. UIL degli anni 
j scorsi per la scala mobile e 
j l'aggancio alla dinamica sala

riale: tutte conquiste ottenute 
con l'appoggio de? lavoratori. 
Anche oggi per la riforma 
del sistema pensionistico ci 
deve esse una battaglia soste
nuta dal di fuori visto che il 
governo ha assunto degli im
pegni con i pensionati. Una 
volta individuati i problemi si 
apriranno le vertenze. 

A Vitinia sono stati gli an
ziani ad individuare i locali e 
a segnalarli alla circoscrizio
ne. È' qui che bisogna trova
re la collaborazione. Giovanni 
Betti è l'aggiunto del Sindaco 
della XV circoscrizione: «Ho 
partecipato a questa riunione 
per avere un contributo e 
per trovare insieme il modo 
di affrontare il problema 
degli anziani ». In questi anni 
|ialco>d sj , • fatto: basta 

pensare alle iniziative del 
Comune per l'estate degli an
ziani. Quest'anno solo 50 so
no potuti andare in ferie ai 
mare o in collina ma è ne
cessario che queste iniziative 
si moltiplichino». Per i cen
tri si apre cosi un discorso 
di collaborazione tra la cir
coscrizione e i cittadini per 
utilizzare le strutture esisten
ti: alla Magliana per esempio 
c'è una proposta del sindaco 
e della circoscrizione di un 
piano di emergenza per uti
lizzare le aree, già compreso 
dalla variante, con servizi so
ciali. A Corviale il centro so
ciale è già previsto mentre a 
« Parrocchietta » il locale che 
adesso ospita la biblioteca 
della circoscrizione può este
re utilizzato dagli anziani 

Inoltre dal primo gennaio 
la riforma sanitaria offrirà ai 
cittadini la possibilità di ge
stire i servizi sanitari. All'in
terno dell'unità locale so
cio-sanitaria nella XV cir
coscrizione infatti sono pre
visti cinque distretti. Già in 
questa fase gli anziani po
tranno elaborare le loro pro
poste non solo per non esse
re più abbandonati nelle cor
sie degli ospedali ma anche 
per potere ottener» l'assi
stenza a domicilio. 

Comune di 
Civitavecchia 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
a licitazione privata 

Art. 7 lette 2-2-1973 n. 14 
Si porta a conoscenza 

che questo comune inten
de appaltare mediante li
citazione privata da espe
rire con il sistema di cui 
all'art. 1) lett. a) della 
legge 2 2-1973 n. 14. i la
vori di sopraelevazione 
della scuola elementare 
Frascatana, per l'impor
to a base d'asta di Li
re 224.906.062. 

Le imprese interessate 
potranno chiedere di es
sere invitate alla gara, fa
cendo pervenire apposita 
domanda all'ufficio Tecnico 
del Comune entro il ter
mine improrogabile di 
giorni dieci decorrenti dal
la data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
Piroli Ennio 


